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Alla ricerca del Giotto perdu-
to.  Con  poche  speranze  ma  
con l’obiettivo di  dimostrare 
che il Palazzo della Ragione è 
un  pezzo  fondamentale  del  
puzzle della Padova trecente-
sca che si candida a patrimo-
nio dell’umanità Unesco. È l’o-
biettivo con cui tra pochi gior-
ni partiranno le indagini strati-
grafiche sul ciclo di affreschi 
del Salone, realizzati dopo l’in-
cendio  che  lo  distrusse  nel  
1420,  per  ritrovare  tracce di  
quello che c’era prima e cioè 
proprio il grande quadro zodia-
cale disegnato dal grande mae-
stro toscano. Un riscontro ri-
chiesto dall’Icomos, cioè l’agen-
zia che per conto dell’Unesco si 
occupa delle valutazioni delle 
candidature.  «È  un’occasione  
unica per riportare il nostro Sa-
lone tra le testimonianze me-
dievali più rilevanti d’Italia, in-
serendolo nel riconoscimento 
Unesco»,  commenta il  primo 
cittadino Sergio Giordani.

IL COINVOLGIMENTO DELL’UNIVERSITÀ

L’indagine  ovviamente  sarà  
realizzata dagli esperti del Bo. 
E in particolare con il Ciba, il 
Centro interdipartimentale di 

ricerca studio e conservazione 
dei beni archeologici, architet-
tonici e storico-artistici, diret-
to  dalla  professoressa  Rita  
Deiana. Sotto osservazione ci 
sarà in particolare l’autentici-
tà del ciclo affrescato di Palaz-
zo della Ragione, con la possi-
bilità di capire cosa si cela sot-
to lo straordinario colpo d’oc-
chio che vediamo entrando in 
Salone. E tutto grazie all’utiliz-
zo delle più moderne tecnolo-
gie: «I ricercatori del Ciba gra-
zie all’uso combinato di tecni-
che di rilievo 3D con luce strut-
turata, misure termografiche 
IR, imaging multispettrale, tec-
niche  micro-Raman,  Fors  e  
Xrf,  analizzeranno  gli  affre-
schi  del  registro  superiore  
all’interno del Salone, alla ri-
cerca di nuovi dati sul rappor-
to tra le persistenze pittoriche 
trecentesche  e  i  rifacimenti  
successivi  all’incendio  del  
1420, fondamentali per diri-
mere  la  questione  sollevata  
dall’Icomos  sull’autenticità  
del ciclo pittorico», chiarisce 
Deiana. 

Un lavoro che occuperà i tec-
nici  all’interno  dell’edificio  
(anche approfittando dell’as-
senza di turisti causa Covid) al-
meno fino a marzo. 

TRA SCETTICISMO E ENTUSIASMO

Non sarà facile trovare tracce 
di Giotto. L’assessore alla cul-
tura  Andrea  Colasio  ha  una  
sua teoria: «All’epoca si trattò 
di una sfida politica: alla “vana-
gloria” di Scrovegni che realiz-
zò la sua personale cappella co-
me chiesa del popolo, il libero 
Comune rispose chiedendo a 
Giotto di affrescare un edificio 
laico ma fondamentale come 
il luogo in cui si amministrava 
la giustizia – racconta – Il pro-
blema è che la testimonianza 
di Giovanni da Nono parla di 
hac copertura. È probabile che 
Giotto abbia disegnato su un 
controsoffitto in legno, così co-
me fece Guariento con i suoi fa-

mosi angeli nella Reggia carra-
rese.  E  purtroppo  l’incendio  
potrebbe aver distrutto tutto. 
Ma se è rimasta una traccia 
dell’originale apparato giotte-
sco ora la troveremo». 

Senza quel rogo sarebbe ar-
rivato fino a noi un altro enor-
me capolavoro che avrebbe 
contribuito ancor più a rende-
re la Padova trecentesca un 
patrimonio  dell’umanità.  
Sempre  Giovanni  da  Nono  
parla di «dodici costellazioni 
dello Zodiaco e sette pianeti 
con le loro caratteristiche me-
ravigliosamente affrescati da 
Giotto, il più grande dei pitto-
ri; ed altri astri in oro, con i lo-
ro simboli». 

LA CAMPAGNA DI MARKETING

«Il riconoscimento Unesco sa-
rà un altro simbolo di rinasci-
ta per la città: un orgoglio ri-
scoprire la grandezza della no-
stra storia che affonda nei se-
coli.  E anche una occasione 
unica  dopo  l’anno  più  nero  
per porre Padova alla luce di 
tutta la comunità mondiale – 
spiega il sindaco Sergio Gior-
dani – È un treno che passa 
quando più ci serve per riparti-
re.  Per  questo  Faremo  una  
grande campagna che porte-
rà Padova anche nelle capitali 
europee e mondiali per rilan-
ciarci nel mercato turistico po-
st pandemia». —
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padova patrimonio dell’umanità

Al via le indagini
per ritrovare
gli affreschi perduti
di Giotto in Salone
È la richiesta dell’Icomos per valutare l’autenticità del ciclo
Giordani: «Opportunità che rafforza la candidatura Unesco»

In alto il Palazzo della Ragione con il videomapping, qui sotto a sinistra Andrea Colasio con Sergio Giordani
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Il primo step sarà ad aprile. 
Quando  Icomos  presenterà  
la sua relazione sulla candida-
tura della Padova di Giotto a 
patrimonio dell’umanità. Un 
ispettore  dell’agenzia  inter-
nazionale di valutazione ave-
va effettuato un sopralluogo 
in città nel settembre 2019. 
Poi tutto si è fermato per la 
pandemia. Alla fine della rela-
zione gli esperti Icomos da-
ranno una raccomandazione 
al  Comitato  Unesco.  Tre  le  
possibili varianti: l’iscrizione 
alla lista dei patrimoni dell’u-
manità, il rinvio di un anno 
oppure la bocciatura comple-
ta della candidatura. A quel 
punto tutto il dossier, accom-
pagnato  dal  parere  degli  
esperti,  sarà  consegnato  al  
“World Heritage Committee” 
che si svolgerà tra fine giugno 
e inizio luglio 2021 a Fuzhou 
in Cina. Lì gli Stati prenderan-
no la decisione finale. 

il percorso

Primo step in aprile
poi il giudizio finale
a luglio in Cina
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